
Qual è il cuore di questa pagina 
evangelica? E’ il dialogo finale tra 
Gesù e il cieco guarito, che è appe-
na stato cacciato fuori dalla sinago-
ga. Gesù, che ha saputo di quella 
cacciata, lo cerca e gli chiede: Tu, 
credi nel Figlio dell’Uomo?. E il 
cieco guarito risponde, alla fine: 
“Credo, Signore!”.  
Possiamo sentire rivolto a noi quel 
tu! E sentire rivolta a noi la doman-
da: credi? In gioco è il nostro crede-
re in Gesù, come Colui che cambia 
la nostra vita, dandoci tutto ciò che 
ci serve per vivere la vera vita, per 
vivere veramente. Noi siamo esseri 

creati da Dio, che però vi-
viamo – per ragioni miste-
riose – in una condizione di 
separazione da Dio, di fragi-
lità, di mortalità, di non 
comprensione. A volte que-
sta condizione la scegliamo 
pure (è il nostro peccato). 
Ma Dio ha desiderato solle-
varci da questa condizione, 
offrendoci una nuova rela-

zione con Lui, scardinando la no-
stra autosufficienza; aiutandoci nel-
la nostra fragilità; e aprendoci ad 
una nuova comprensione dell’esi-
stenza, finalmente vera. Questa 
“salvezza” ci è offerta in Gesù Cri-
sto. Riconoscere tutto questo è 
aprire gli occhi verso un orizzonte 
di pienezza, verso la luce. E tutto 
questo inizia ascoltando Lui che ci 
parla, anche oggi, sempre: nella 
Scrittura; nei poveri; nel silenzio 
della nostra coscienza; e quando - 
anche solo per un istante - avver-
tiamo il dispiacere per i nostri pec-
cati e il desiderio di cambiare! 
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+ Dal Vangelo secondo Giovanni (9,1-41 - qui forma breve) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per 
terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa "Inviato". Quegli an-
dò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 
prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava se-
duto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, 
ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in 
cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 
dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse 
loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora 
alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non os-
serva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere 
segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo 
al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». 
Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e 
insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, cre-
di nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in 
lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.  
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GIORNATA DI PREGHIERA PER IL CARCERE 
Per il II anno di seguito, nella IV domenica di Quaresima vogliamo 
fare una preghiera particolare per il mondo del Carcere. La pre-
senza dei due Istituti penitenziari nel nostro territorio fa sentire parti-
colarmente nostra questa intenzione. Vogliamo pregare e impegnarci 
affinché il carcere non sia un mondo separato o una realtà dove si 
“scartano” le persone, ma un luogo dove esse vengono aiutate a rico-

noscere il male fatto, ad assu-
mersene la responsabilità, e a 
ritrovare percorsi di vita nuova. 
Durante le messe di questa do-
menica pregheremo per questo. 
E poi il 26 marzo avremo la 
possibilità di sentirci vicini a 
questo complesso mondo con la 
seconda edizione della via Cru-
cis, ricordando i detenuti, i loro 
famigliari, le vittime e tutti gli 
operatori. Come comunità siamo 
particolarmente coinvolti, nella 
preparazione e a partecipare! 

TEMPO DI QUARESIMA:  
IMMERSI NELLA VITA NUOVA 

Venerdì 20 marzo viviamo il terzo appuntamento di Ascolto della 
Parola, alle 21 in cappellina, sul Vangelo della Resurrezione di Lazza-
ro (per chi vuole c’è anche la possibilità della “cena povera”) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Giovedì, venerdì e sabato alle ore 8.00: preghiera delle Lodi 
 Venerdì ore 16.30: via Crucis 
Chi desidera può trovare sul web una proposta di preghiera personale: 
https://quaresimadifraternita.it/itinerario-spirituale-2026/4a-
domenica-15-marzo/ 
I RAGAZZI della catechesi al venerdì o al sabato sono invitati a pas-
sare in chiesa per recitare una preghiera e prendere il segno a loro 
riservato. Sono invitati speciali anche alla Via Crucis delle ore 16.30. 
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Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 15 marzo 
ore 16.00 - Cinema per genitori e 
per ragazzi 
Lunedì 16 marzo 
ore 20.45 - Comunità di ascolto 
Martedì 17 marzo 
ore 20.45 - Referenti educatori 
Mercoledì 18 marzo 
ore 15.00 - Gruppo Sorriso 
Giovedì 19 marzo 
ore 20.45 - Itinerario in preparazio-
ne al matrimonio 
Venerdì 20 marzo 
ore 19.45 - Cena povera 
ore 21.00 - Ascolto della Parola 
Sabato 21 marzo 
Mercatino solidale 
ore 15.00 - Al Santuario di Villa-
franca: via Crucis per genitori e ra-
gazzi di 2° anno 
ore 16.30 - Ragazzi e genitori 1° an-
no di I.C. 
ore 19.30 - Gruppo 1° superiore 
Domenica 22 marzo 
Mercatino solidale 
A pranzo primeria per asporto 
(prenotazioni entro venerdì 20) 
ore 18.00 - Gruppo 3° superiore 
ore 18.30 - Gruppo 2° superiore 

Ci sono ancora posti per il pelle-
grinaggio al Santuario di Piove 
(mercoledì 15 aprile). 

Da venerdì 20 a domenica 22 torna 
il Mercatino solidale “Arredo casa”, 
a favore delle famiglie bisognose 
della nostra comunità. 


